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«IL CLIMA di ostilità con
il quale alcuni gruppi han-
no avversato la presentazio-
ne del nuovo piano regolato-
re del porto non aiuta certo
a comprendere le molte
sfaccettature di un progetto
articolato che può rappre-
sentare una opportunità ir-
ripetibile la riqualificazio-
ne urbanistica di Marina e
per le prospettive economi-
che dei prossimi anni»: lo
sostiene il direttore di As-

«Sono legati al progetto
importanti investimenti
che portano lavoro»

sindustria provinciale An-
drea Balestri. «Almeno su
un punto dovrebbe esserci
un accordo generale- ag-
giunge -: il nostro territo-
rio evidenzia un pesante
gap di sviluppo (e di reddi-
ti, di tassi di occupazione..)
rispetto al resto della Tosca-
na. Se siamo d'accordo che
questa è la vera sfida sulla
quale dobbiamo concentra-
re risorse ed energie, tutti i

progetti, pubblici e privati,
che possono colmare, an-
che in parte, questo gap do-
vrebbero essere valutati in
modo laico, senza pregiudi-
zi. Infatti, proprio per i ri-
tardi che lo affliggono, il no-
stro territorio necessita più
degli altri di un'arena pub-
blica nella quale i vari sog-
getti, nel reciproco rispetto,
esaminano i grandi proget-
ti con il dialogo. Se il con-
fronto, come succede da
troppi mesi, rimane in pe-
renne ostaggio della rete di
gruppi e comitati sempre
pronti ad alzare la voce gli
scudi contro tutto, è davve-
ro difficile pensare di aggan-
ciare il resto della Toscana.
Le polemiche di questi gior-
ni hanno creato una cortina
di fumo attorno ai pilastri
dell'unico vero progetto di
sviluppo che il nostro terri-
torio ha concepito negli ulti-
mi quindici anni. Il nuovo
Piano regolatore non è ca-
duto improvvisamente dal
cielo; è arrivato al termine
di un lungo iter; tanti ele-
menti del progetto iniziale
sono stati corretti e rivisti;
numerose commissioni di
tecnici e conferenze dei ser-

vizi, non meno sensibili dei
protagonisti di tante pole-
miche alle problematiche
idrogeologiche, paesaggisti-
che e ambientali, hanno esa-
minato attentamente le car-
te. Del progetto iniziale, a
ben vedere, rimane solo
una cosa: l'orgoglio di un
territorio che non accetta di
essere condannato al sotto-
sviluppo; che non vuole ras-
segnarsi a tassi di disoccupa-
zione di tre, quattro punti

«Le polemiche creano
una cortina di fumo
attorno allo sviluppo»

percentuali superiori alle
medie regionali; che in pro-
getti come Gorgon o nell'ar-
rivo di particolari segmenti
di navi crociera ha intravi-
sto un sentiero di crescita e
di lavoro. La esuberante
passione ideologica che ani-
ma i gruppi che si oppongo-
no al nuovo Piano del porto
ignora elementi importan-
ti: sono in corso di realizza-
zione investimenti impor-
tanti».
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